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_ 
Rivista. 

La \ranoe, ‘organo: dal Goverdo napoleonico, ci 
disse tondamente che l'occupazione francese a Roma 
non ‘cesserà, 0 cesserà solo quando piacerà al pa- 
drbrie' at farla censare e che 11 Governo di Firenze! 
non poteva fare alcona relativa pratita; no: poten- 
dosi illudere sult'rioscita. 

Alli ‘Correspondanee italienne parte quella sile 
alquanto arrogante.  Diamine! negare perfino, il di- 
ritto di chiedere il richiamo | della truppe francesi, 
l'adempimento della Convenzione: di settembre! Anzi 
l'organo del conte Menabrea osò. persino dire che 
il prolungamento dell'occupazione del tertitorio pan: 
tificio non si può giustificare e che costituisce ora- 
mai un'olfesa gratuita all'itatia ‘ed al sbo Governo. 

Trattandosi di un ministero che dopa ‘di avere 
pomposamente' annunziato l'ingresso delle trop 
taliane sul terrilorio pontificio, come prova d'indi- 
peldenza e di affermazione del diritto nazionale, si 
alfreità a ritirorle tosto, quantunque non fossoro mie- 
‘nomamente cessate le. cause per cui erano, entrale; 
trattandosi di un Governo” che accettò con; santa 
rassegnazione il giammai di un ministro francese, 
anche depo aver. negato di. disdire ili voto. solenné 
del Parfimento, | questo linguaggio destò non poca 
meraviglia e'tutti si stillarono if cervello per com- 
prenderne il significato. 

Ma se il foglio ministeriale acceanò di volere con 
quel linguaggio. far: alto: d'indipendenza, noù pare 
che. sîà ‘riuscito.a: modificare: il linguaggio: della 
stimpa: boriapartista, fa quale’ ba ‘assunto un: toho 
d'insolenza, che deve lusingare assai poco amor: 
proprio dei ministri italiani, Udite le parole. che 
Étendard montato! in' cattedra, manda toro: 

«Il Gabinetto di Firepze ha ‘stretto; obbligo di 
non farsi editore di simili provocazioni senza scopo, 
6:senze importanza: Esso: sa' meglio di tutti che roi; 
‘àifendiamo’ a Roma due corone: lì tiara e'la Co- 
rone: di: Savolh.. Il giorno in ‘cuî' uscisse da' una 
poita l'ultimo: dei nostri soldati, st vedrebbe entrare: 
da un'altra i primo' partigiano della repubblica u- 
alversale; 

Poveri ministri italiani: Si dite loro in faccia' che. 
non sanno neppure più difendere la Gorona d'Itaia,, 
cha; sanza; l'aiuto: delle baionette. straniere. essa sa- 
rebbe. balife spacciata. Non si potrebbe parlare con. 
più superho disprezzo. Altro: cha invocare:lo sgom- 
bro del teritario: pontifisio!! noi/dobbiamo: suppli- 
care. a: mani: ginote; gli. 3uanî, a preservarci dallo 
spettro: rosso, 

‘Viene: quindi: a preposito ‘l'invenzione ‘della so 
i perla vendetta di Mentana. La' monaca: da- 
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Beoni; state allegri) è Voi venditori di: vino: statè 
all'erta: gli agonti di polizia: urbana! e ‘governativa 
si svagliano; a' periodi, e quando sî svegliano qual: 
che cosa fanno. Le guardie di pubblica:sicurezza 
“dai duo. 0' ‘tre? mesit danno seriamente la ‘caccia a 
quegli ucellaccì notturni'che) sblto ‘forma umana 
arpa ai GR Ai ai cadi por 

jtarono. più di trecento individui 
‘schî'è’ feminine','éd'il' pretore lirbano! oro plico 
inesorabilmente gli arresti”, ravvisando inefficaci le 
pene' pecuniarie ‘at estirpare’ il rhal seme ‘dei ‘gut 
umani,.Gra:gli. agenti» di: polizia=rivolgono: la: loro 
esercapii. qhe. tepggne: misace-non bol: 

















non sono di quella” capacità che la legge richiedi 
molte. contravvenzioni quo. già. in, corso,ed- una fu 
gi ieri: dal pretore; urbano; 
Ceria, Valla Angela», esercente. la bottigliaria; sotto: 
l'insegna .dell' Zao/a, felica::lungo: lo ‘stredale: di Mon» 
lici-Lonar8 il. suo: ogozio'aperto dirnotta tempo; 

















‘competente autori; avvero 16 misure: 





nese era logora, non sa ne, poteva più trarre nes- 
sun profilto è questa nuova befana ba nn bel titolo 
da melodramma di teatro diurno. Chi colla prospet- 
tiva dei yendicatori di Mentana; oserebbe aricora 
mettere io. campo ‘la questione di Roma? 

Intanto questo produrrà un altro, vanteggio, ci 
risparmierd l'incomodo; di: nove elezioni. Anzi non 
sì chiuderà neppure per un perzo la sessione, Hîe 
Vietando che le sessioni annuali del nostro. Parla- 
mento siano di quindici, diciotto o venti mesì. Giò 
chie imporia è non dover fare un nuovo, discorso 
della Gorona, per cui, i ministri si trovina nel brutto 
impiccio 0 di, dover tacere sull'argomento ‘più ‘itn- 
portante,, confessanda così che non si è seputo far 
nulla; © di: far l'umiliantà' confessione che'invece di 
allermare l'indipendenza delli sezione si sono fatti 
venire i Francesi # Roma! e che questi vi starinho 


finchè garberà loro, Da ul Governo ripitalbte si- 
rebbe crudeltà ‘esigere tanto, 


È vero chè tardando avéora a bandite Ie nuove | 
elezioni c'è Il pericolo chè la macinazione e i de- 
cimi, della mobile e dell'immobile. accrescano ancora 
il malumore delle popolazioni e che la maggioranga; 
giù tanto assottigliata e sopratutto sì mal:ferma che 
sd ogoi, momento vi guizza di mano, non fini 
per. liquetarsè del tutto. L'esempio dal Piethonfe, 
come tuttii cattivi esempi, è contagioso. Erano fra 
| noî alcuni anni sono, ‘bravissime persone, -stimb- 
Dilt per'ogni ‘riguardo, ma che. avrebbiéro. creduto 
| che il mondo. subissasse se avessero dato un vato 
contrario all Governo,. Ma. gli elettori. che avevano 
Îl torto. di credere che i ministri. noa fossero if- 
| peccabili,, che anzi: talora è ullle: dar loro: una 
lutare; lezione, ringraziarono gli onosevoli lord: rap- 








domestico, onde se quei, duchi strumenti! dell 
tere vollero, contintare & sedere tra' legislatori, 
Yettero ricorrere W qualche: niòva' @ Iohtahò Corpi- 
io, fon agcora ihtintò di péca permaneate. | 
Così chi ‘sé so nelle nuove elezioni. Toscani nbn 
tfovino ‘alquaato. indigeste le nuove tasse ,, qu 
| inoque regalo, del: loro, compaesani: Ahbiamo: già 
Visio che in, una, loro, città,, quantunque; rappresch- 
lata da un: fedele ministeriale: si è: dovuto. ager 
lare la. pubblicazione : del: macihato «cen ‘ra: com- 
pagnia di soldati , poco: buon pronostico, dell'a 
life. E chi ne assicura che'anotie mil Venet 
È passata "la Tana! di miele ;, non songano aleanie 
ferenze, non' sì turbi il Hel sergno della, fiducia 
Governo? A_ Vemezia, stessa compaiono, gio 
che fanno teinere, sia. d'ora, qualche screzi, 
| giamo uscirvi ora la_Zeua , la quale promette [di 
sostenere la libertà,, di combattereil; militarismd e 
:parsino la; convenzione: di: settembre: Anzi'essa 
‘niole Paccentramento  smiministrativo , ‘mò il pan 
teismo. dello Stato: R' come farebbero: È consorti a 
vivere senza quel! comodissimo accentramento ? 
Potremo; avere. un siggib; dagl'intendimenti dala 
opposizione  nélfe nuove conferenze di Nmpel 
ministeriali ,, dopo dî' essersi sbracciati a’ combît: 


—_—_—_—____+—& 


senza tenervi" acceso: un lume dinanzi Ta porta, come 
| prescrive, ta, legge, 

Îl' carabiniere Costantini, uno dei. mostri. più 
tivi ageati della pubblica forza, avvertì. la: Valle fd 
uniformarsi alla legge, questa non. badò all'avvaiti 
mento (ed ili Costantini la sere ‘dèf giornò $ 
guente le dichiarò. la. contravvenzione: per la 
canza del lume acceso. Mentre; si trovava nell" 
cizio!s'accorse che'la Valle aveva delle, misure. 
bollate, la. dichiarò pure in contravvenzione per| le 
medesime. Successivamente ‘esaminando la, misgre 
bollate, col bollo, di fabbrica, trovò che queste ron. 
erano della capacità, legale; e par: ciò ebbe a di- 
‘chiarare una terza contravvenzione. alla, povdra 
donna. 

la seguito a ciò alìre contravvenzioni sî. dichjar 
rarono sid altri esercenti, dei' quali in ora non n 





























corte di' far parola; ma ne pubblicheremo i n 
dopo il giudicio, affinchè gli avventori si guardo 
da coloro che rubano, sulle inisure. 

La Valto' comparve art davanfe la'Pretura, urb: 
‘pèr render conto delle tre contrayvanzioni: Sedeva: 
sol banco! degli‘ imputati com. un bambino fra [le 
Dtuccia) il'quale voleva! sempre la puppa, e se npn 
gliela: veniva data' piangeva in modo: da assorddre 
\il'Pretore' e l'uditorio iniéro; 

‘Pretore invitava la donaa ad ‘afdare; il Baln+; 











bino a qualcheduno. La donna rispondeva che nba, 
sapete a (Chl rimelterio. Finalmente un bia uomo, 
‘86-10 !prese fra le'braccin, ‘ma’ per quante ca 
‘facesse; al'bambino, questi nia si' volle'mai acque»: 
tare, per: chi‘la‘madre dovette rprenderseto. SI 
dome il dibattimento era già molto innanzi, il Pre 
toro. tredò di’ terminario. 

Mille scuse cercò la’imputata pet evitare la!pe 
ma indarao; it Pubblico Minisiero rappresentato 





"Ta nun Gent 96 = Un mudra rvobità st; 25 


presebtanti' 6 lì inviarono: alle dolcezze del. focolake: | 





il quegli risposé che. la;laggerà, volentiori.. 


tare la proposta în: genere come pericolosa 6 rivo- 
luzionaria +; ad ‘dn'tratto la dissero sterile di qua- 
Inaquò risultamento , anzi. tale da mostrare: che ln 
opposizione, non contiene. elementi ‘concili! 
asseverarono che gli uni per un motivo, gli altri 
per un'allro, ricusarono di prendervi parte. L'/talia 
tattavia assicura che regua .il. miglior accordo fra 
gli uuminî polîiet delle diverse provincie italiane 
intorno all'adunanza dell'opposizione, la quale verrà 
tuttavia differita at mesa, di ottobre. L'Opinione 
nazionale assicura che vi prenderanno parte più di 
cencinquanta. deputati: 














Genova, 3. — Abbiamò veduto con sodiftfazione 
che Îl ministro dolta marina; séccidando lo istanze della 
consoclariono maritfia ; lin statuito che qututo prima 
verrà nomiasta vma'Commistone incaricata di procedere 
‘20 ui apecie di inchicsé@ sn molti ani; incotiveniedti 
@0 îngioitizio ehe sì Hscontriito: a danno dell maria 
moremntilo; Prendeddo questa deliberazione , Il ministro 
‘Ribotty ha fitto coma: cho può térnitre; per Ia nustta mia* 
rina, della più grando utilità: 

Desideriamo cho ora atmatori è capitani ‘seconidino lo 
‘ione intetisiomf dell Gorerho, suggerendo, specialmente 
per quanto risguaria # disertori, quelle: provridédio che 
valgano a porro un frerio a questo gravissimo. inconve- 
nisntò (Borea) 

— Due condauiniti di‘ lavori forzati a vita F'uggirono 
l'altro giorno dall’ergastolo, della' Darsena, dicesi con un 
‘travestimento dî coloro furono procurati î mezzi dulldi. 
fugri. Ciò dimostrerabe | però scarsa | vigilauza dentro. 
(Alovimento). 

—___ 


Parigi nel dicembre 185 


‘Attettato il debole riparo d'una ma) costrotia br: 
ticata, È soldati napoleonici, fecero. come, fanhò 
quasi sempre î vincitori in una guerra civile. I 
pochi ostinati difensori di quell'Acropoli della ri- 
voluzionk aimedlarono il' numero delle vittime, im- 
peribli. 1 rappresantanti continuarono a bandir ey 
le vie e sulle pizze la crociata contro, l'imminetite 
impero, Il popolo aveva già preso il suo partitò + 
Rridar : viva la' Repubblica I ma fuggir dalle fucilate. 
Sì saluitavatto dalle finestre e' dai balconi i difenseri 
della tepubblic, si agîtavano î berretti in segno|di 
ibpliuso, rhé al'comparir dei soldati, i balconi: si 
vuotavano di spettatori, i cappelli si calcavano sugli 
‘occhi; I finestre # richiudevano, 

Numerosi protlemi' si affiggevano! per. le viej I 
|. deputati‘ dallà sinistra esortavano il popolo alla di- 
fesa della sua. libertà, il prefetto ed il minisi 
della guerra. comandavano l'ordine. minacciavano 
le fucilato. Per risparmiarsi. queste il popolo. di Pa- 
| tigl fece sacrifizio! di' quell 

Il signor Ténot, riporta nella sia storia: due nia- 
nifesti' dell'autorità civile e militare. È baturale ghe 
egli non possa dar anche alla storia del suo paese 
Fî dicutuebti' della’ feruezza dei rappresentanti ba- 








I'F'zionalî, nei proclami che essi dedicarono al popdio. 


Le parole di quei fieri repubblicani non possdno 





——_ ————T_—___& 


(La Direzione non rastitulsco è manioserittà clio ricevo: li abbruzia),, A 


ora' ripetersi in Francia, ma la.storia li conserva 
cari e preziosi: il tempo farà giustizia. 

Ecco i manifesti dell'autorità militare: 

« Abitanti (6 non più cditadini). di Parigi. 

< I nemici dell'ordine e della. società hanno comingiata 
la lotta, 

« Essi noli combationo cogtre il Goverbo, conio le 
letto della nazione, cari vogliono #l saccheggio 0.3 di- 
Strusione,, 

‘ Che i buoni cittadini si uniscano nel nome della s0- 
cietà e dalle minactiata fniglie. 

« Rastato calmi, abitanti: di Parigi cho gli ambi cu- 
rieal non corrano la vie: casi impacciano | movimenti dei 
dirovi. soldati. che i proteggono colla lota bosemattti 

1 Dal canto nÉ0; vat.mi teovereta: sempre Irtematibile 
nella volontà di proteggerri a di conaertae l'atdima. » 

‘«Il'Ministro' della; guerra. vita la leggo’ sulle stato 
d'assedio, fa manifesto’ che: 

« Qualonque individuo preso fabbricando una barricata 
acollo armi alla mano, sarà fuellato. 

4 ministro della guerra 
@ De Siner-Anaup. A 

Ecco î primi proclami dell'impero. 

Iu'ogni rivoluzione, e, massime nelle. franeesi, il 
sangue macchiò le vie, di. Parigi, ma furono; sempre 
atti di deplorevole rappresaglia, furori di. pgrte; 
ubbriachezza di vittoria; mai, in’ nessun; Governo, 
per nessuna: cansa. s'era. vizio un. ministep della 
guerra, ordinar,  pubblitantenté,. apertamenta,.l'ar- 
resto © la ficilazione! di ‘n cittatino armato: o:sulle 
barricate, senza alcuna forma anteriore di' fitveedi. 
‘merito, senzà la: guarelitigià di' leda "legge: Coluî 
che aveva giurato fedeltà alla Nepubblica, faceva in 
quel momento le leggi e le applicava. 

Ed un'osservazione bisbgna fé sall’indolò di quell 
proclama, Il sifragio universat&, \huior alfà: patria, 
Ta più anipia fibértà, Soto, scomparso, IT giorid'pri- 
ma sî vinceva con quelle (bugiarde. prome 
dicembre si vinceva in: nome . dell' oppressione. 

ll'popolo di Parigi noù poteva più  ingamnarsi. 
Questi due proclami, l'ordine. invacato, _la (grosso 
Jasè calunnie’ che si gettavano: alldosso ai. generosi 
ma' pochi repubblicani; rivelarono alfni ‘tutta la 
perfidia governativa. 

E nop vi fu' un generale capace! dî selitir'hel suo 
‘animo: più affetto. del'‘prese! oli. l'obbedienza! alla 
disciplina, non ua: inagistrato che. volesse! porre a 
fepettaglio la sua’ foga e o stiperidio per salvar il 
suo decoro? E tutti: quel' general! è Bitti: que ma- 
giettati avevano. giurato fedeltà alla: Repubblica! 

Ma'le minaceie producono soventi un -etfetto ina- 

‘Speltàto: È timidi &' gli irresolati, si-scosséro; ihde- 
‘gnazione prese: il posto; del tissore; molti‘ astirono 
la: finestre ed i balconî;: nom. più per rinchiudersi 
nelle! domestiche' pareti; mia per scendere nello; vie 
a combattere sulle nuove barricate. 
i ordini det Ministro della: gretre furono! ese- 
guiti; dove non bastò. la baionetta, st rieorse alle 
fucilate, e dopo: queste. Te vie furono: ‘spazzate col. 
cannone e cola mitraglia; 

La serdî del’ 3 dicembre Parigi seinbrava rinchiuso 



































'avy. Signorelti notaio collegiato, diede le sue fe- 
ine rail pianto della madre e del bambino, 








d il pretore che certamente lasciò il cuore a chsa 
rita di andare all'ufficio, applicò inesorabilmebte; 
Tà legge' condarinando la Valle ad una ammenda per 
cadiina' dello tre contravvenzioni, ammenda chel in 
totale ascende /a lire 87, coi. soliti arresti sugsi> 
| diari, 

Tà questo dibaftimento fu rimarcata; Sapete 
[di un, testirnonio, il. quale dichiarò. che i fabbri 
|je‘negozianti i retri hanno i loro; magsazini. ing 
bri di, tri giusti, e non li possono smerciare, 
chè: gliv esercenti acquistano soltanto: i litri e mezzi 
litri di capacità illegale, 
|. | Stiano, all'erta gli eserosnti che  tengono)misgre 
egli se non: vogliono. cadere nall, iaaglia: fel 














dici individui che tengono canì senz'averne fatta] a 
|- opportuna consegna, ovvero li lasciano.sagare senza 
là: phetcaittimaisendola. Tutti gli: imputati al diféo- 
divino: dicendo elit came’ non erà:suo;: ed'ilipfe- 
riore: some! puardiò eil i testimoni; li' condérinà 
n lite 40 di‘amitétida' ogit'artisti sussidfari. — Un 
‘condannato nell'uscir. dalla, sala d'udienza (dse 
‘voleva stampare un articolo; contro il eni e 






















voli;in; questi, tempi. di ferie ion 
xa;1e sona; sebbiatesparciò, pasionsa, ettri unle- 
nissimi, accontentatevi per ora, del poca» Fra: qual- 
|Lalbé ‘settimianet‘ spero dîpoterne riferire uno: molto 
ghiotto; Inisntoandfamo "a Venezia: 

Utl'ogitb itfrchi Felice, che fu poco. felice nel 
fitto che ‘sto par riccontare; da Ferrara era andito 
a i Vega pei idlere.un capitale: Esatle lire #50 
tire: ‘corsa alla. Stazione. ferro- 













Successivamente il- pretore condannò dieci o si hi 


viaria, dove giunse quattdo' R° convoglio ‘era’ già 
pronto alla partenza. SI presentò tutto #ristte allo 
sportello) per munirsî. dell'opportano biglietto, che 
vuol page: cor un' bigliettò dir lire 20 chiedendo 
il resto. 

— Non posso darvi. il restp; ‘gli dicé, i'bigliets 
tario. 3 

— Ma il convoglio; partat: 

— Lasciatelo partire, dovevate venire, col prezza 
giusto. 

Il Marchi si fruga in tutte le: saccoccîe, nel. por- 
talogli, dappertutto, per rinvenire biglietti di pic- 
colo taglio: moni ne trova, 

i tenga l’intiero biglietto da lire+20; mi lasci 
partire. 

— Non' possò, ‘ rîbponite: il’ higliettario, vada a 
‘cambibtlo dal'vicito talaccaid, faccia prestb. 

‘fitto ccnfiso' il povero Marchî corre' dal’ tibac- 
cajò colle sia carte di valore in. maoo, ma tosto 
ritorna; sui suoi. passi domandando e gridando chi 
avesse trovato un portafogli, contenente lire, 2495. 
Nessuno rispondo adeguatameale .6, tutti si. strin- 
gono; nelle, spalle.. — Un. individuo però, dice, d'aver 
visto, un certo Bianchi -Francasco” ad; andarsene via 








| in-freta, — L'autorità: di: pubblica: sicurezza” cerca 


di questo. Bianchi e; sorvegliandolo, in: capo! a:quel- 
che meso rileva’ che. il moesimo ron Invore' più @ 
fa ‘delle spese! straordinarib;-oltre't'sofiti'sadi‘ierzi 
peciniarii. È Con 
Vien intertogato, il Bianchi si contradiliéd’e fi- 
nalmente: confessa d'aveh' trovato, il portafogli colla 
somma indicata. dat Mbreki: pui i gia 
nari che ancor aveva, ma Ta attestato e 
coridannato a dùs anhî, di:\carchfe DON al paga- 
mento delle spese, poca 6d alimentario, 
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«Seta 


in una parete di ferro$' ijpopolo  torreva + peri} 
Diadze minaccioso; ml biliiono, di bbidati fnceva 
îl loro mestiere, non'bboteme:ardeva per lewie, 
Tn! piano ‘sanguinoso Emf@ato Grdito dal Gaverni 
‘Se vai. avessero avuti gli stfnîbrì nella citt} non 
avrebbe studiato meglio per poterneli, cacciare. 


Questo» piano!!foHabato ; ‘che ‘valse; ‘tolt-san || 


gue) dî tanto vittime, ‘ad ‘atterran. la; Repubblica, 
® dovato ‘adi un «Consiglio, presieduto. dn Napo= 
leone Ill; ad alcol’ intervennero ill ministro ‘della 
‘gUerra Sainit-Arnaud, il generale cin capo Magna, 
i principali genermli di divisione. dell'esercito di 
'’‘Pafigi, il Sigoor di-Morny. 

Ecco quilo fa il'piono; stabilito; secondo. lo ri 
porta Îl ‘signor *Ténot: 

vu Concertrare! le:tedppostin *nrandi <inabse, accarrez: 
34xarle,‘nutrirle «bene; impodire? il'rcontatto’ di-esse colla 

‘popolazione; ritirare i posti mal sicuri, astenersi dalle 

‘pattuglie; dasciar costraire: lo: barritate.-Poi, il momento 
ll d'agiroeuséid) dato: adelto com accuratezza; attaccar 

bruscamente con forme compatte e achiacciare ogni ro- 
co sb di 

« Nos si scordi mol il'altima frase: di‘un +lispaccio 
«n dél'signor di-Mornyntl !generale Afagnan : «Nod è che 
#1: èon- ra laqsolutarastemzione; ‘circondando lun: quartiere; cd 

iniponsessiandobedib:por lè famejod invadendolo'col terrore, 
lle nîcfard:laraguerra dontrò Parigi. x Quento pin- 
nofa!adottato. » 
lì Hitantoxobe si prometteva fortunato lavoro della 
fame del terrore , gli *8ttori* del ‘colpo’ di “Stalo 
‘a firisarono!‘cre'colle Sole'promesse, tolla'sola forza 
della disciflint ‘robi si itintenevano fetteli 
vili partigiani) ellimporo. Venti milioni furono per 
ordine“del‘pfestdente della repubblica presi ‘alla 
Banca di Framcia. 

La Harricate ‘intintò aumentavano. ‘difoumero il 
l''pojold èi'faceva-iimatcioso, era giunto. il tempo di 
(biuate 1° Gbricepità' progetto. 

N&Nella via Philippàvx ana ventina di giovani armati 
(col Mili della guardi nazionale; arrestatono” per qual: 
«chetompo un reggimento di lines, protetto da'una:bat- 
* teria,1Questo pugno di giovani combatté con estremo co- 
raggio. n 
Sl onaifutionnel del dicembre disse, di; rd: 
«Essi perirono Gno all'ultimo. 0- Fu il loro! elogio 
funebre 1 

a Tn via Rambiteau, un’ centinaio di . veterani delle 
‘guerre delle barricate, è;con_ essi alcuni giovani 'entu- 
‘nlaati’ per ia libertà, combattevano con: coraggio, fucendo 
un'fuoco béù budrito: un'artista pieno di cuore o d'in- 
‘nego '‘chdde comb' fulminato, ‘ed ‘accanto & lui un po- 
vero ‘rapina di FS aif'chie aveva appena la forza 

|fégifere ‘l'arma. 

"a-Per tre-XVaarti!id'orti/\coi canboni‘e colle fucilate si. 
»icombattà ‘ accanitamente Lie: barricata;\ucossa da fanti 

‘ripetuti colpi fu:presa finalmente; ricoperta com'era dai 
cadaveri de' suoi difensori. » 

Macon ciò il piano, ideato non-era: atcora.inte- 
ramente esaurito; Il: terrore invocato dal signor De 
Moray, mon; aveva ancor -gettato nel: cuore dis;tutti 
la desolazione, enelle membra la spossatezza. Dopo 
‘aver: combattuti i resistenti. si :volle far pompa di 
grandi ‘forze (anche (contro .i disarmati ‘ed .j quieti. 
Contro. la folla di curiosi. che'assisteva a sì dolo- 
roso speltacolo si sguidaagiiarono le.ordepoliziesche, 
si fece ‘uso dell cannone, sì caricò- colla: cavalieria 
‘sì ‘coprirono’i 4oulevards' d'innocenti; cadaveri; 

Parigi risionava di lamenti, le:vie'erano!-macchiate 
di sangue, i cadaveri. ammonticchiati sulle piazze | 
ma i soldati avevano! vinto , ma il colpo di Stato 
era-fatto | 


ATTI UFFICIALI 


Lu Gussoita Ufficiale del $ settembre contiene la 
‘; legge del 26 ‘agosto docorso, sulla dotazione immobiliare 
© della Corona. 






































‘non hffciale, pubblica il seguente avviso del Ministero 
fl grazia e giustizia o dei cult 
È imtori id'Parigi, il'al'8 febbraio n. a, certo! Giorgio 
Armellizo; addetto alla, Compagnia d'assicurazionì La 
pelle ed indicato ‘sezipiicemienito; come'nativo d'- 
lasciando 1n’quella città slcuol “beni! del' valore 








approssimativo di ‘Li 5000, 





‘Cronaca Cittadina 


| Ferrayie dell'Alta Ital 





la. — In vista 
‘prossime feste ricorrenti nel giorno, 6. (dome- 
'8'‘andsnte' (martedì) si previene ii pubblico che 
"i rei giorni 6,7 6a 8 le solite atazioni abilitate. distribui- 
“tando bigliettà festivi: l’Andata e ritorno valevoli ‘iall'ul- 
"> timo'coivoglio dél'sabatò ‘(5 corrente) sino al'‘primb'con- 
UAoglio' del'9Psbconsivo: 
= La'‘atosta Ditézione ‘snitnzia che la ferrovii Pell 
‘avendo ruitbilito i sibi Sétvizio /a ‘traverso Il Monce- 
.WîétO' coli modificazioni dell'orais’che' ela in vigore prima 
-odell'interrazione, si previene Mpibblico - che! quest’ Ani- 
ministrazione, pot. provvedera «dat “canfo ‘suo e in via 
provvisoria al servizio \internazionale,: per-viaggiatori e 
merci a; grande velocità, ha stabilito di attivare col 
corrente duo treni fra ‘Torino e Susa regolati dal se 
quente 








Orario. 
Stsa-Torino. 
Sus partenza 12:88 ant, 
Avigliana ‘arrivo 1.02 ant, — part. 1/01 ant. 
*Poribi ‘arzità: 1,30 ant. 
‘rrino:Susa. 
Suuorino partenza 10-50 pom. 
Avigliana arrivo 11.18 pom. — part, 11:21 pom 
Susa arrivo 11.37 pom, 





atea Gazselia Ufficiale del 9, nella sua. parte 


‘atrondinico di Torino a metrs 276 aulilideltà del'al 


lGnservasioni  metedkalogiche | fatte aio cao 
È & settembre 

















EI Î 
ali 
3505 Stato, 
28 EE 
siii limi 
is |eil è $ 
SAS è 
,3] 18,0). BUE aebole;_ (saranò 
9 1813) 72/E debole [sereto 
‘| 12,3) Sl debole, [sereno 
| ‘18,1| ‘49/N debole fsoreno 
3| | 19,611-54[NE debole; [soreno 
Al 169], 711 deboto lierano 
‘Temperatura, estrema; al/mord }  misimar(17e 
in gradi contesimali masala 284 


Pioggia valimetri 0,0, 

Temperatura iinimi della notte del 6 ‘18,8. 
Bollettino astronomico dell' Osservatorio di Torino 
{(Zeimpo ‘medio di ‘Rono) 

6 astreribrò 1868. 
‘Nusonre dal Sele, ore 548 —:-puraggio)’ al'rieri- 
‘diano; ore 1817 — tramonto, ore 65%. 
Nascere della Lumia, ore 9 5i;‘sera i pussaggio/a! 
meridiano, 3.7 matt. — tramonto, ora 9 47 matt. 
Giorno della luna 20° 








Morti denunciati. all'ufficio: dello. Stato Civile 

il giorno $ settembre 1868. 
rdano Lucia nata Boeris,: d'anni 58,. di ‘Torino — 
Edsigo, id. 30, di ‘Torino, alliava dall'Orfanoteofio 
— Frrero, Giovanal \ Battista, id. 40, di Casalgrasso, 
droghiere, —, Mensio ; Rosa, nata, Boglietti; id. 88; di 
Sciolze — Podio Marianna, id..28, di. San -Giorgio!«Ca- 
‘navesò, maestra elementare — Sonve Luciano; id: 28, di 
Alossandria — Fino Margherita nata: Bruno, id.; 57, di 
Morozzo — Più 2 minori d'anni 8. 

Nascite dichiarate' all'ufficio’ dello Stato Givile 
4l giorno A settembre 1868, 
Maschi" 19, femmino 7 Totale 20. 








Cassa divrisparisio: dilTerino. 

Smarrimento) del libretto: num. 34847. 

A termini dei. regolamenti della Cassa di 
mio: 

Essendo stata fatta dichiarazione, di perdita del 
librettò m. Lrebtunmila ‘ottocentoquarantasette,, spe- 
dito, il 45 aprile 4868, ‘con domanda d'altro libretto 
în sostituzione; 

'Sivavverte chi possa avervi. interesse 
di presentare all'Ufficio della Cassa, pon più tardi 
del 4 oltobre/1868, i motivi. che avesse d'opporsi 
alla domanda! suddetta; con'dilfitamento che dopo 
| tal termine, in difetto ‘di fondato richiamo, sarà ri- 
lasciato al richiedente’ un secvndo libretto conforme 
alle risultanze dei registri, e colla nota di doppia 
‘spedizione, e che ll librettò primitivo resterà an- 
Tialiato. f 

Torino, dall'Ufficio della Cassa di  risparmio-(via 
Bellezia n. 7).il 4 settembre 11868. 

Il Segretario Capo d'ufficio F.: De-BanronoxziS, 


_————€esibiili tizia 





ispar- 











Scrivono da Firènzé ‘che î ministri stanno, occa- 
pandosi dell programma ‘con ‘cui presentarsi al. Par- 
Jatnento quando sarà riaperto. L 

Gli è a' questa occasione; aggiunigesi, che. appari» 
ranno Vivi ‘e spictati gli ‘screzi chie esistono nel 
tuale Gabinetto, e che ‘quindi ‘saranno ‘richieste e 
si verificheranno le tante ‘volle anoubziate modifi. 
cazioni ministeHali, 

Probabilmente, ‘è forse certamente lo screzio no- 
‘scerà dalla «legge -presentatar-dalla Commissione: della 
Gamera intorno ‘all'amministrazione provinciale.: 1} 
progetto ‘presentato’ dal'’Ministero. ci ‘piace poco 
‘quello ‘contrappostògli‘ dali Gommissione ci. piice 
‘ache imeno) Desidétiamo' che nella Ioua' fra essi 
‘festirio atibedue ‘uccisi! ‘sul ‘terreno è possa trovar 
luogo' Ut terzo più Séeondo 1'prinbipii da nai pro- 
‘Pughati, 











11 Governo italiano ha fatto invito, agli Stati del 
Zotivercin d'entrare! con'essbi Ill t'brgoliati‘per combi. 
l'atomo siovat dtivetiioni ‘portale! fra!‘ d00' aesi. 

Tale intrintiva$ del Gabluetto dl Fifenze trord'‘fisvore- 
volissima ‘necoglienza; 6!vonne tosto-accetiata : 1’logo- 
isti incomincisranzo n Berlino nel'mese:corfente. 

TI ‘Coniglio superiore” i‘ pubblicw ‘itruzionie È convo- 
cato Firenze! pel ‘giorno 18l'zorrenta per occuparai del 
‘nuoro regolamento universitario. 


‘Gi scrivono da Parigi: 
Col signor Philis concorre nella candidatura \/del: Var 
il signor. Dufwure: sono :&btrsimbi diberalidi'fede sleora; 
questi è vecchio, quegli. giovano, Aliprimo Emile 0l- 
livier dirense una Jettera_ di \congratnlazione; e_ di ;con- 
forto, al secondo toccarono i complimenti, del sig. Jalea 
Fare. 1 
Cosa strani! Il sig. Dufaure, più sicuro' del ‘sig. Phil, 
rl battolo lbditito del’Governo rappresentato dal sig. 
Peyruc, vecchio’ topo. di'prefettura, tardò molto, d'ideci- 
derdi' per l'accettazione /del' io 'miandato; “Cokatatrans, 
ripeteremo, che. la‘colpa nia stata'tatta, della: posta del 
telegrafo. A 
II ‘signor Dutuure scrivo che! accetta la candidatura 
del Var, la sua lettera impiega 7 giorni a far uaigiag: 
[gio di 7 ore. Tutto colpa della posta 1 Si manda un fo- 
Jegramma, ma sembra che i Sli elettrici fousero, troppo 
‘guvernativi por poter trasmettere le decisioni d'un derio- 
‘sratico =D (alegramia ba" Temoni calza di piombo del 
fingo Sabis0' ed'irriva' più dirti‘ della lettera. Giardato 
‘n po' l'azsardo! Fortunatamente che oguuno rispetta 
troppo la delicatezza. del Governo imperiale per. poter 































































iii cita sti 





Bbl0” credere cho'iosti aid di debbalno T'titl'aliziche 


ti Nobili}ftna l'ARidichi able: notizia del! piano 
‘ad'una pura combinazione! 


\|taeliteseltito, l'ordind'* imrfiediatitnente: al generale 
l' Fontalcebleaw i Avnfo siiebra una Volla i sudi-ddteuz. iarcowichfi che WoVavasivsulllfra ‘sponda dall'A- 
Liiafnute di Spigua, Marid; Teabella, Francese dAîba, | ‘algo con'39 mila \tomfini]{ di tarsi su Verona a 
Urintina ‘di Pabldj Dotningd} ‘initamente’ al: suo, qualdilu-.| iiarcio slorzale; e'quindi! sil portò ad affrontare la 
‘atre' marito, “ltimo Yamfolio; in ragion d'età; di cha || armata italiana nella: direzione di Custoza. » 

Borbone, hanno lasciato Fontainebleau, Noi rinnoviimo ‘a vostra, istanza‘ perchè si fac- 


Le duo mugtste signore: ai sono dato uno;scambievole |. oa I ili 
Ct n novO | cia pronta achiesta per. conoscere chi-sia quell'u 
no i die cho a così enmmovnto ind if Pari | 10 ti suuto maggiore che riveli grti dì guer= 


bo è stato l'organiiantoro. del' ricevimento; offcialo, ss Ù 
seat spuntar a "ti benerezza ogli occhî, tanto pid.|\raj ©! chi sl lac spiaîche sinscò a Trieste. 
cho l'infanto: di Spagna in pegno dell'alta sua ricono» — 
‘scenza pol Ministro francese, gli ha generosamente ne- 
vordato fl più grazi ‘cordone’ éhe' si. porti ‘in Tspagua, 
‘cedò quello dell'ordine di” Cristo. 

‘Ad! ogbi modo sotto tutte queste. rappresentazioni po- 
litiche.che il-popolo) paga al care senza! per ‘altro aver 
troppa. voglia: d'ussistorvi; dicosì vi sia: qualche’ cost: di 
voro; Napoleone ‘Il nel easò «fosse )-impegnatò - fa una 
guerra, darebbe alla Spagoa il diritto di proteggere il 
Santo: Padre. Le divisioni di Francia lascierebbéro il po- 
sto a quello di Spagua, fl Re cattolico ‘alla Regina cri- 
atfanistima.. 

"‘signod! Magne dopo il rdnd' aucede dell'imprestito 
è intinmipato helln' togd di Demostene o! 11 iméito a fare 
N Grillantà oratore.) 'Alla'‘séduta ‘del Consigli ‘generali 
tenno ‘dietro! balichottò. E dll; dll, si ‘inisce' sémipre 
prnzando! AI Qeasert'‘quando?Orakio diteva: 

Nino est bibendu, mune 
Libero piede pulsanda tellus 

fl finanziere imperiale si sentà invaso: de un: entusiasmo 
‘dinastico, da un vero furore; pacifico. E sapete iù fin dei 
conti che cosa ha. saputo dire? Che l'Imperatore è un 
grand'iomo, che il‘ suo immenso genio non trova con- 
fronti che in quelli dall'Imperatrice 0 del Principe Impe- 
rialé. Ed a propositò dell'Imperatrice, il algnor Magne, 
‘dîsie che è ani’ dotna di ‘coraggio, è che essa d'all'altezza 
‘della ‘parte sccozionialo che leaccordàzo le istitlizioni fran 
‘esito E)t la matansa  wimbroglia ancora: © di ‘nuovo in 
liscena'Inperatrico © diètro a ‘le l'Imperatorino: 

Tl-prindipino! poi ‘è qualche osa di ecceriobale, pel si 
(gnor: Magno: Gage de l'avenir; eglì ‘possiede tre'(grandi 
qualità: la dolcezza, la ragione: ed il carattere. Bisogna 
convenime: la Francia ha un dondieur insolent! Tutti per 
loi i priacipi modelli 
“ Biibità dopo "l'poteosi della dibietia, celebrata colle | 
libuzioni d'uso, ritorna it tavola’ (€ questa volta s1 può 
‘usar a‘proposito'l'espressione) la gHind'opera della pace. 
Dopo ‘Troyes non è un ministro) un! commissario impe. 
‘rile; un|usciere;; che, non )ssicuri l'Europa della pace: 
Strana cosa «pol tutti gli organi dell Governo hanao ru- 
«bato il verso di Petrarca, 

T' vo gridando; ;pace; | pace, pace, 

ma questa bella parola è proibito di gridarla in; piazza, 
6 tra le fila della guardia nazionale. È ben vecchia la 
favola di Esopò che racconta comò il lupo imitasse la 
‘vbcé dell'agnello; ma il'popolo-pecbra lo riconosce alla 
fipi Îl Rò di'‘Prissia’ però' che nen vuol saperzo' di 
fi la'‘pocora; fa preparare‘ delle” piccole torrî' girati, 
‘deli vom blockhaus'! di. fetro,!'ohe, ‘scaglionate contro il 
'Rano;\faraimo merveill,; anche ‘contr ‘10! mitrailieuses. 
VEcoo il verso di:Petrarcs (che ritorna (a diventar; ran 
cido. 

Tl;sig. Magno è un uomo rusé, è naturale che parlarido 
sompre coi guanti dice quel che vuole, o: per meglio dire, 
‘quello cho altri vuole. Ma il sîgnor Rigault de Genouiliy, 
‘ammiriglio; che di politica se ne intende assai poco, 
‘ittissimè pol‘ quando vuol ‘fate l'oriitore, passando in ri- 
rista’1d'iquiltra 'éoraszatà déll'Ocdano, ha' ‘datto: e.lo 
‘non's0) e ‘avremo la guorra, ma 'bisogua che ol vi sia- 
mo preparati! » 

Dulciora ad finem: L'imperatore e l'imperatrice giùn- 
sero oggi. da Fontaisehleau, © tennero (Consiglio di'mini: 
‘stri. L'Imperatore èsubito- partito. por. hAlons. 


———_—————_———m 


‘TRSTERO i; 


‘Alla Gazzetta Ticinese del 8 serivono da Berna che 
il Consiglio federale'interrogò 1 Cantoni per sapere se 
vogliono autorizzarlo,s conchiudere col Governo italiano 
un’ccondo sulla Feciproca gratuita comunicazione degli 
ttestati di morti dei rispettivi attibènti che avrengono 
ell'altrb Stato. 


‘CORRIERE DEL: MATTINO 


Lai Gassetta Italia non può lasciare in pace il 
povero! Cadbrna. 

Oggi ‘ininibzia da capo la probabile sua sostitu- 
‘zione’ dal'‘Cantelli. 

Ci'‘parbehi vid giornale che ha per compito di 
sostenere il Governo dovrebbe aver minor premura 
‘a’ divolgare ‘siffatta ‘nbtizie. 












Scrivono da Lugo al Corrizre Italiano, cho lo/condi- 
zioni della: pubblica sivarezz in' quel: paeso ed in tutte 
lè Romagne vanno di ‘continuo; peggiorando. I: sindici di 
‘parecchi fra quel disgraziati Comuni tentarono di accor- 
darsi per ottenoro)dali Governo mezzi eccezionali; ma 
tanti furono gli ostacoli opposti da chi trova il suo u- 
tito nella durata dol disordine, che se ne dovetto' abbaa- 
donato il progetto: 

Intanto il brigtntaggio si’ vavpoco a poco estendendo 
ed incrudolendo, di maniera che so non si provvede pro: 
‘sto, Dio' si dove Ia èbes ‘andrà ‘n'finire. 


Dall'Italia militare dol togliamo lo; seguenti notizie 
relativo, al brigantaggio: 

Nello scontro di Monte Morrone tre briganti col fa- 
voro della notte e dello Jocaità, avevano potuto, aluggire 
‘lle ricerche‘ della truppe; ma ‘ben presto due d'essi cad- 
dro ia potero della nuforit! Il ‘brigentò Capboeti Sal- 
‘rantonio la 'mattini' del'1* settembre presentatasi a sin- 
aricdi di ‘Rocca ia'Evandro: Il Brigitte’ Arigelicei' #8 co- 
ntituito nel'giorno seguente alle utorità 1ilitati? Coe la 
banda: Guerra e»-Ciccona: è. completamento’. distrutta. 
Tanto. più splendido è questo.risultato; so si <onsidera 
che il raggio d'azione di essa, troravasi sul confine pon- 
tificio, 

7 colonnello ‘ic ha pubblicate) l'ultimo, bollettino 
del brigantaggio. Sappiamo da questo che 11 brignati 
tono stati arfestati'e‘ldradé, 7 briganti sono. stati ue- 

i in combattimento, 18/î ‘sono’ presentati a'potere 
anilitare. Gib! nel luglio: Nelle primb due ‘ decadi’ dl'ago- 
‘st0( poi 7 brigiànt! aî sono ‘presentati ‘e 2's0nò’ tati ue- 
cin; niochà in tutto: abbiamo per opera)del' Milon, in'men 
di' due mesi)(tolti 45; furfanti: dalla (campagna. 

La Libertà di Catanzaro: dà notizia di altri 8 briganti 
proscatati; quindi la somma detta di sopra, diverrebbe 18. 


Fra quoi 9 è un capobuada, ;Antonio Graziano detto 
Turchio. 



























Da: Caserta: scrivono: al: Diritto, checiuna! ‘pastuglia 
della;legione; d'Antibo; avendo oltrepassato il-confine, si 
recò a consegnare le-armi alle nostre :autorità militari. 


_ dii 


DISPAGCI- ELETTRICI PRIVATI: 
(Agonzia' Stefani) 


Dai. confini romani, settembre; 

Scrivono da Roma il ® isettembre: che arrivarono 
soi cannoni dai 42 fasi a Liegi con 494 casse di mu- 
nizioni ‘e, materiale: sono'un dono. fatto .al:\Papa 
dille: diocesi della Brettagna ,0: ella Vandea. Atten- 
desi dall'Inghilterra e dal Balgio una;nuova;.spedi- 
zione di fucili Remington: Il ‘campo militare sarà 
levato 1'8 :settembre.. 








“Parigi, &"setteribre, 
ll principe: Napoleone è.areivat' all’ivre: 
» Notizie: da: Tehoranì annuoziane ‘chie it" pHfcipe 
ereditario: di‘Persia &\morto di)‘chbtera. 
{ Oggi il'conie di: Girgentiricavettd "Moustier ed 
il corpo diplomatico, 
IliConstitutiorme! parlando! del''brdadist al Magne 
dichiarasi ‘energicamente inv favore! della paci 
«L'inizistiva della guerra non può venire da noi. 











Nuova York, 8 settembre (filo. transatl.). 

La convenzionei democraticà di Nuova York scelse 
Holtmann a governatore. La Convenzione adottò le 
risoluzioni in favore»det‘pagamento dell debito in 
carta monetato, della ripresa Cei pagamenti în mo- 
eta metallica; di\ un'amnistia generale; dell'imposta 
Sui ‘coupons è finalmente fa risolzione' contro Îl di- 
ritto di suragio dsi.pegri 

lì Congresso votò il’ progetto di riorganizzazione 
del Sud. 














‘Nuova Fork} 26 agosto, 
Gl'insorti del Messico sconfissero a. Veracruz.le 
truppe di Juarez comandato da Latorre. 
"iShefteld; B:agosto, 
L'ambasciatore ‘americano. Reverdy Johnson ri- 
spondendo; ad) un: indirizzo: di) Meair;: dll Bocietà 
dei coltellinai disse; ‘a’ Ho l'incarico di farevtutto il 
mio: possibile per ‘conservare la : pace!fra le: due 
+| nazioni. 
Sono. couvinjo: cheialcune dificoltà. esistenti! vere 
ranno;appianate col:mezzo di irattative: 


Dicesi ‘chè la' sottoscrizione ‘delle, cartelle. della, 
fegla ‘cliriteressata ‘dei ‘tabacchi. sarà aperta nella 
prossima: settimana; 

IL TRADIMENTO DI CUSTOZA. 
“ ‘Abbjamg riferito or sono. due giorni dalla Liberté 
‘lcane rivelazioni ‘sul modo)con cui l'arciduca Al- { 
bério' venne nai 1866 in! cognizione del nostro qua- |, ne 7 
lunqué piàno di guerra; on la Gazzetta di Colonia È scoppiato, un incendio nel dock-della; compagnia 
contiene in va lungo articolo affermazioni ancor più | West-/ndia. La fattoria è completamente distrutta, 
precise al.riguardo; ecco le, parole; del giornale te-; l'laceadio non è ancora, spento. 
desco 
L'ordine di battaglia del La Marmora, Ja dislo- 
‘tazione delle truppe secondo un-sistema sparpa- | 
gliato' ch'egli intendeva seguire, per entrare nel qua- | 


‘drilatero, /u spiato e riferito al nemico, iù ai È PO pv 
CIO ALS pid fi g ra i ilto 
Stato maggiore, aveva' riperiati \tutti di più minuti. gto'miguabbmto Hdntia dall'Avv. G: Hi Rbsbf dHfrlata da 
ragguagli sul sistema di -cotesta ‘marcia 2/Triestey trestaduoravrocati del'ford \tuoves. Gi platiferirne 
‘comunicandoli al comandante caustriazo» di quella... M'ultimo-perfodo con cui ;la\ dotta: memoria tì/comchiudo : 

piazza per'‘na forte somma di denaro. L'arciduca Codesta istituzione eminentemente italiane, antica per 
Alberto; più tardi diede altre ricompense del suo, al origine e progressivo sviluppo, grandemente liberale, che 
fedele delatore. nulla grava alla pubblica finanza, che. corrispondo per 


! Southampton, 5 settembre. 
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"Eatti Diversi 
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a 
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celerità. e per giustiafa' hf Wbisichi' Mera ‘dd ni 
‘nati; cho ha ‘per’ sò tutti i suffragi degli aiminiatrati; 
passata nei costumi del governati, contieno tutti gli ele 
menti della propria esiatanza © conserdazione vivi, eff- 
cai 0 ‘desiderubili' nd y'ha ragiono: per cal il'legiulatore | 
debba avventurarsi nel. campo dell'ignoto alla più peri 
glioud delle inioVAzioni. si 
Fulmine. — Loggesi nel ‘Corr. delle Marche: 
Domenica scorsa. (10 agosto), mentro. 















Rnedhe)nontid doma o 
la. produzione del minorale' di rante. 
‘dine, mila fannellata è 


Vitto 






di già in Liguria d'una grande 
{do* 1h èredere che nell'avveni 


tomporale, una folgore: invase ls chiesa’ della Morto a | nivà1/E riserviamo ‘ed ‘por gl'Imperatori e'Ré 
Castelplanio nel momento che vi si celebravano i divini | cho solleticano la gioire! Leggazi quanto da. Parigi scri- 
uffici in prosenza di una; folla di popolo, e-vi produceva | rino sì ord: 





la morte istantanea di due persone, noi 
0'meno -ravi a:circa; venticinque ‘altre; Nol 
© ret all'eicin. 

‘aduzioni x 
l ramo minoralo che si trova in Liguria, è ;or- 
‘àinariamente -pirito'ramosa; mista:aspirito: di ferro, per. 
cui”il'rame' metallico; Ha un'‘tttolb  6h6'vatà dal’ 10/21 
20 119 iecdndo GI Ami o 16 Gita. 

La maggior parte dai minerali: dl ra 
‘oo in Liguria sono "portati grezii' i Swansta ‘ove ven: 
gono pagati in media Li 200 1a tonnellata. 

La riviera orientalo)è quelli’ ché' Gihò fd ora ha dato 
iù brillanti risultati, ed i groppo, di Sestri; di, Lerante 
con le' tre miniere. di Lreto; Galline 
cho da 'Iarghi' prodotti. 

Da Monte Loreto ova' pato ‘l’atnò Hospeil i lavori} 
si ricavarono nol 1868 16%, tonnellato. di rame; Questa' 
miniera trovadi nel’éomulie di Ciatiglione. 

La Gallinatia”è nel comune di Casarza; edsa diedo nel 
1867 286: tdhmellato di minsralo al titaio'di 18 010; Quella 
di Libiola (coriure di: Bostt) ha nel 1867 dato Ia rag: 
guardevole; quantità. di’ 1487: ton. di: rame, 

Il gruppo di Levanto ‘liecia speranze ugdall & quelle 
di Sestri e se più non pro id dipeso dallo discor- 
dio dei concessionarii e dui sistomi poco loderoli chel 
venneto sino ad ora adoperati. A Mont Goro si'‘hanno 
infatti! filoni a ganga di quarzo ed afforamedti magnifici. 

Tn val d'Aveto cd in prossiniità di Torriglia, all'acopri 
tono indizi di dépositi ramiferi che verranno) quanto | 
prima coltivati. 

Nei ‘comuni di Apparizione, di Struppa è di S. Olcese 
si rinveanero. ezihndio consimili depositi , clio ‘destano | 








































Parova che la Liguria occidlentalo non fobse tomé la 
‘dl' minerali di ‘ramo ; ma recenti 
Stadi Hanno vaso persunet PitaraloRi die suole Questa 
parto è: ricca' di tali prodotti. dà 

Le miniere. dî ramo'vainoro infatti scoperte da Sestri 
di' poriente!'a Voltaggio ‘di che attraverso i monti. 
della (Guardia d'i1 paùsò' della Bocchetta si volge a' 
piese. 

Jn alcuni punti principali, questo giacimento appare. in 
un modo:distinto:0 sono alla Hiccia, alle Acque. toi | 
= Prateccia ite Leek! bopra una ‘lunghiezda 
quistito”o ‘cinque dtillonietri. 

Questa miniera è quasi nempro f breve distaàtd' è qual- 
‘che volta' a Gontatto) con'la'stradà della Bocchetta, il!che 
È fcilitera l'esortazione qinddb intra prenderanno fn ossa 
lavori 























“Notizi 


“*Gimnià Dicomiiadio 0 ARr1 PI TORNO, 
DONO pudbtiba dette Sete di 
Bollettino! del‘giorno. 4'settembre 4808, 





I) 





















tati 









‘tamente’ ellcoscrito; 





‘inftennità 
Scar ferrovie 
le'utrdde ferrate 


La dettà Commistiono è di avviso! che le Hogiotà' dobr; 
bano Bssete tenute responsali di tutti gli accidenti; qua- 
lufiqué siaio, che fanno luogo nel. trasporto delle per- 
sone, bcceltuati solo quelli cagionati. dalla trascuraîza 
od imprudenza del viaggiatori stemi. 


ar Le truppe), di Lione s0n6! deroi 
rietiti: di (queati ‘esercizi 
niditefaciti;:Si‘tazcolta cho 30% uff 
orali init cal fr cate Tenpeticnte || 











cile a bnporarsi. Però la sua vera bontà, non 
approzzare giibtatheiito' Wid'obita Hcoria' diirisultati di 


{ansero i il ‘eruaglio a: ‘quest 
spo” tate” sbiriimenito: ni'è 


ultimamente rassegna 
veno Îla sua relazione intorno alle indennità du'iceor- 
ddrsi'Alle tittime dei disustri che avvengono sull 
ateaso; 


tutti” i iigiorni 


gh ui piccolo | foro tondo, 8: net: 
"usci guasti 'hradotti dale r9- 
ti palla értbo tati’ Uli) 6861"bico! di nei 
sveva” de Tà larghezza di un tondo di cappello. 
ro” fsraluco Îleserlepondente del | 
oben 





cho per portata e 
è 
park 







trade 





Esa opina inoltra, che l'indennità dobba essoro fiscata 


entro un dito /tmpo/@ 


ConsalidatiToglesi 


'Ofpibeino ‘cont 15 “peso 1043/07 | ior0 SI 17 
“Trama sio » won 
Groggia ai 6 caga 7 
svriintioali’divarat n 3" 20188; lorta) 
= |a 
Virgin ar sii 08 | badia ieltora 





‘€ Totale nel mese: a' tutt'oggi ‘colli n; 118, 





‘Dionaro 




























Parigi, 8. 


tuasions della Banca. — Aumento nel 

so { milioni £ 215, meli biglietti :38 4783 

sgzione el portafoglio dd 19, nel teo 
, noi ‘conti particolari 99, 








irene del A settembre 1868 


dl = lettera 


ala allo; Società accordato 
e" richiedenti “ia ‘inodiol’es 


"Nell'ardioolo 


lo varietà pel 
| Bolivia 





in ragione della classe della vettura occupata; riservato 
CO e 
stiuzione di classe, di assicurareî per la somma che 
Yorrà, mediante il' pagametito di‘ ina: tassa: determinata. 
da apposita tariffa. 











del Afoniteir, 
3/0 di questo gi 





79 50 per fino. mese. 
Le 
ICI01E 





















ni si ian 

07 2718.k, Maggoghi ia conlaai 
T gi 69 | mode Si 69. 
Ziniesa 


E Sa tre [oe la 
‘rome, 4° settembre, —' Glil'atari fn (nete mR 
10%" finta iti a (ES ia a avi) 1087 








‘Oggi paasaro: lone 58° balli 
“arguasia?, 94 ballo: ttamo ,-35 ‘ballo greggio, 
pesato 28'ballo:—i'Pelb fatale 7,075 éhilo- 


































O gtaimi 
sivsibogsii{idllmire, L'Vintidi co] moria dt miiamo !- 4 scitunti 1808 
toni, £0,008 ale La Rendita osciliò durante tultî “Ta a 
l'fsrcato, calmo, i {nata igforno a 5740. sica 
po i ie n Die | SE 186631 bagara 79.16 mosto l'iegta 
‘Bingal nm [irposti 
pot i nttizinlo di cotoni. 60,000 bal | ps cr Ro i 
orto 18,000 pu ct nen ‘10, 
Lo. diioni ‘Me 










ato 496 blinco, 91118 cent 
nubvd' ron; Sta cl 












“iParigli 4 scrtembre. 
( Chiusura della'Borsa ) 








ce sioni 
Marenghi 


Vienna, è. beftembre. 
«nambio a Lode 





fon 





Ja fr ® n, Vi n 
“| valerà 57/20 circa, 

1 cambi Gbatidiinn 
lat! bagiò ds 108, ivi 





















"ife 


MEC 





‘ribazsare. Il Francia 


(0111 Londra tango 
ohiento 8-97. {8lper bisogni particolari! 
mentre le scadenze 


STATA 


‘meri ion trovavano, 


8.87. 05: 


chia plgarino 'db'iro 21 640 


ATA a 
di Gun gatto 
Pottarta! A 87 
-{ compratori a' 


6 uh 'ultezioro ‘aumento 
‘qui Is Rendita esordi 
fpag a 5799 it. con 

[0-50 corrente: senza però 


pa tar 


camerzonia 


ETA 








dito ‘e debito dei 















ret i np a Palio ° 


di n: deponit. L::250 








Torino, :dill'iffcto'7 











dalla Bancà Nazionale negoziate 
P find ipo fai si 
1615 ed offerte a 1620, 


SASSI: DI’ RISPARMIO: DI ; ORINO, 


—gosto-a' tutta il'30 detto 1858, — 


Nus, 
C'Rbbdblocà abc 01 6. pai 
3, PT 00 ti 630 





IPIOTTEIONETIA 
n "breti117218 Galia 18 


lasia n.7) 8.30 agnato 1868, 
sei 


Îice ‘ione vedesi per ‘ultima annoverata la ‘famosa 
Coca (Harytroxylon Coca, 

Ora: non sarà discaro ai lettori il’ eodgecerà Ibrigina, 
lo qualità ed i pregi di ‘queata piani 
ite E 










it 
E 


to 0; 




















nalo's fa; uso ‘della Qoca, cioé 
nella | Confederazione, Argentina, ‘fra 10 
grande ‘nazione i degli Inca esca forma {il tesoro, dgli 


lécola quietità tal 

l'araibime; e'be fd'pone i 

‘unisce. un o: frammen 0 
sd ‘patatofiotte, comon- 

















te det Tavori pia prose: MLT 


"Godi egli figeriaco 
mala 10 eue patate; il so char: 


{ (caro secca), il suo, 


matr orggaiamo è, varata 
tro volte. cal 


ad ff; Esta esgrgita ill iatriolo uni 
‘azione ‘stimolante particolare; e'i) {hà di Coca è la be- 
vanda che più d'ogni Altra fncilita fo digeatione; . i: 

icata? nella quantità di tre a vanti grammi chfa 
i’lalia bouta, 0 ci rende 









masticando due oncie circa (di 
rant'ore senza pronders cibo al 


‘Poffi.rimanero qua: 
lcuno e senza provare la: 








Twafusona alla” Ces ta: com un piazico di {- 
glio @ 8,8.grammi);.pex.un bicchîere: np fi dn di 
CIRIE dopo ll pranzo, specili- 
mneato quando gi ha lo oa a al'sono' oltro- 
passati’algnanto.\Sonfini dalla temperanza. 

Il thé di Coca preso abijualmgato ha l'immen n 
taggio di al ( ecpessira; porci 
comando all ctetare | vsporoso e sentimentali del bal 
eno: dp 
«Fa Gora dodo dii ppt det | 
ci fa alti a resistere al "tale “all'amidità ed, 
lo causo ‘altoranti dei. climi © gel 
1| per cui si dorrebbe caldarienta raccomisidare si 
quélli’ohe Staggia ridi paesi sE 


























lire (i Commetgi 








ti 21 66, 680° per fino 


coni 


OR CA DELLA HO: 
"Reiidila, -corso,legate: ribasso 









nti 
La;; sola ‘Rendita ritaliana. diede 








depositunti dal 3 a 








pren 





4 Qui tt 


ao 


ola (ria! Dalì | 


ali 









‘nelle regioni folati. Questa' preziona foglia, ci rende alti 
gravi falichs a ci ristora dell'asauriicnto di forti 
‘ohidileiHiAlxo al contumo di correnti nervose: ed io la, 
credo nenza lito ile nervoso più jiotente. 

bi/fd alto ‘può rendere eta (la vita, facon- 
ss(Fe' alcu ore di vera felicità — Ad NIÙ dose 
‘però nodi derd usar da chi soffre di’ comigeitioni cere 























sea eva boeglita dt Vuona 
‘Gssondovene ‘in ‘commercio di ‘pessima. Essa 
a o ‘foglio iaiére, con {6 nérvature longita= 
til, d'un bel color verde ‘@ d'un odore. 
‘aromatico che rammenta il fieno € il cioccolatte. — Ma- 
diicata ‘cello facilmente: al dente, ed ia un:sgpore amaro- 
goolo non disgustoso; Infusò mell'acqua calda, le comu- 
sf olor i arde, ‘che è tanto. dan icuro quanto 


ha ia ui sapore, 
















cara. Ls. pessirià epando{tn odoro 
val n è d'un colore simile ni caffè tor- 
xotta (6; ripiegata ja. mill: modi. 

fa pebiima 6 l'ottima pot sieve fatto vee 
Hola che avi ilo dii olo da Diiongustal, 
* quali ‘portai’ fnita asttglezza ti ‘ucatò iizioni 
‘omo no esige ‘liuato; d'na piacere studiato por molti 
l'alibi” Si/dovrà sempro cercare nella Coca lo, duo qualità 

















E alt ps ‘olb@’ il'color’ verdò ‘e'la gottigliezza 


sar 





cora Laubfto, ola” ‘contatto, dell'aria, umida, 
. n ties ‘cotarvata ‘in 'scatolo di ‘letta od in vai 
‘elitalto;» 






Dini giorno. sono, meglio 
‘vasto Oceauo:Iadiano. Le frequenti 
i ehe calato ‘ora’ gli Eudopel 
Cocilicima ed 1 G 










d dal i 
rino stretto di ii ose so de 








fi 
ione Malga a 3"‘imitiodi. "Rua ‘composta A 
a tidigeni. 





“Ritorni Manco'gerente, 








Dopo:aver.ottenuto; splendidi’ mocessi 'aì'Fironze, Mi 
Ia, Lifoxno, eci; ps mozzo di lenti graduate, il cele- 


he otticosulista-Baphiiel di Parigi, ritornò, ia: Torino. 











Ta visti indeblita"ò ‘malata. 
1 Aigior, Raphdel riceve) ‘vin' Proveiianza, N. 16, 1° 
niazo, dalle. 9 glo 1l'natim. ‘e dalle due allo 5 pom, 











Corp: 
Pesi doro da Le SI 66 ASI 61 


Sasa 


12/112 Galla Dorsaprecedente 


pét tutto settembre. 





|; FH:ablata; assaî la; cirgostaniza, del, prezzo 
“el'xiporto nell'ltima liquidazione. Scomparso 
il a2zioré sol: 010 per' dal luogo a 08! con 
Vosimi ‘di’ ‘riporto; è suli‘ftatiazo ai ebbe da 
Ot ogat: (dl riporto'a dI! al'A/pore: Già vuol 
ro ‘cha sull’taliano: non vi. furono consegno 








‘dî ditoli;; mentre: qualche titolo fa conseguato 
Le ol i dei, Benj Demaniali | erano È (Bollettino sin si? [i Rendita 
ISbiesto 0-4$7 ed affrte a: 408... o, iene ce, 
‘Francia ‘ebisto 8'/108-, vi contanti; Laga: 


Pocò soddisfacente è il resoconto settima- 
sal della Binca di Frasicia; 1 qualo attesta 
si | poca apizmazione negli fari. 
n figlio ‘gdiorno; nostro) mercato; fu. sensibilmento 
-| debole: per mancanza di compratori ed abbon- 
tif danze dilettera. Tia: Rendita offerta n 97 25, 
fog |80)115/20/venve mero rino ‘a 87: 

TT preitito si tenno a 79 60. 
La Demaniali a ALÙ. 
La:Banca p.1680,; | 
+10: ObbI. ‘ecclesiastiche’ a 84 25) 
P_ Il Balio (conto 128; 

o6ò animato a d1 65, 
Ta complesso pochi affari, 






luogo ieri 
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all'apoplessia: — Uiat& {n' infusione. 





ti 































id arno. 









ESPOSIZIONE Pena 


Paecien Penale delle 
lee, 


al ssuire Gerin 


dato € iatale Ge testo Goti 
she moderni, tanto porla vendita a 
trrbtativa. si ‘all'incanto pubblico. 
Il Direttore 
@. B. ALLOATI porito giurato, 





81 fa nolo a1 pubblico ché alle ore 10) antimeridiane, del g 





fl giornò #6 dèl corrente mese di agoatò: 











vi anmele Por la sera 
i IBM RIO, ca 
Presentazione data dal celebre un-'| 
‘@berese VELLE, 


AIAGrA (oro 8 111°) — Operà La 
Traviata 


CONDIZIONI 
1: imnto pad tento telinio ichado segrete: 
Ciascun offerenti sttarà a chi der ledere l'incanto 
‘taràì di esso lol DE AA io piso e Slo fato 1a aa DIA 
de ‘tesa in carta da bollo da lire una, 0 secondo molto poi adicata 
dal certifcato di dol 
da fard ‘pei odi de 


di nn grande Ot 
‘oloraima, costrutto in orto, del 
ia Iaghessa di 20 matri) di slo, 


gus | VAGLIA 


3: Cinscone. offerta dovrà essere sccomg 
del docimo del prezzo. pal qualo. è aparto 1° 


dal Prestito Na Ceto dallo condizioni del capitolato. 


























iaitato. ERI 0 
lementari, con peitori a tuti 
lle vacanze  situnnali. 









fiv en Pam | Grossa 5 È 











D'ASTA 


per la vendita dei beni perceniti ‘4! Demanîo per iffetto delle leggi 7. luglio! 1866; N. 3036,'0 15 agosto 1867, N. 3848 
gd. del, prossimo venturo, mese di ‘settembre, in. 
tenta ‘di uno dii ‘Membri della Commissione ‘provinciafe di sorveglianza, col'interrento di un rapprepentaità dell’'Amministrazione finanziaria, 
derà‘îl pubblici tncapti per. aggiuditazione' a favore) dell'atitio inlglior: oferepte ‘del: ini infradéacritt, rimasti [hivenditi l'pretedente inciato tenutos 





lella salo. 





i qvesl'alficio, alla pre- 
proce» 





Tata 

sa spera di stampa, e d'insorzione néi gioruali del bresente avviso starà 
a a del deliberatari per le'quoto chrrispondenti al {lotti loro rispettiva» 
mente aggiudicati. 

8.-La vendita è inoltre vincolata. alla. quuervanza delle condizioni cont 

unte nol capitolato; generalo e ‘spstiale dei rispettivi Iotti ;. quali "capiti 
‘ion che gli etratti delle tabelle ed i documenti relativi , saranno; visibili 
tutti i fa a al ore 8 abtimeridiane alle 5 pomefi inne nell'ufficio del 





at Jlluminato con 1 gli 
alti in Piazza Bol zie del 19 sottombre 180 CO STE DTA pen a fr n |a te: muli Son ch garza Io no rimango n carico, del 
eli più offerte di un prezso ato dpi, —_ Vira SO OT £ | Demsalo, a er qull dipedenti da canoni, coni, ‘000,; Ò, pata fatta 
Tdi savicLO s det a gr a NINE ‘ro ann conero gli plaid | prevenitamzne le delazione 09 corrispondanto capitale nel' determinare 
CITTI I_DI SAVIGLIANO ni cora SS RA EER lesion AGILI ARAN ARES SR tra 10, T'aggiudcasice rà dtt o non biro Amoi qaceenivi ni 
Î d, Si Si Prvecderi all’aggiudicazione quentanzheai Prepentazvi olo bla imenti sul preszo di essa. 
R. COLLEGIO-CONVITTO | cambio ile n AvvenmeNZA 
o, la n ‘ammesso ani er I nel Lo to 
Ca o asti 08,970 BE dll Foot I AA 100 10 Ò a ia Sg i n io 10 di ie e 
i Gorino A REVALENTA ARABICA 7 otro dici gior dulla soguta esiliato agitato ord | ao fllno; po la Tibertà-dell’anta 
Hol DAMA E Giusi | TAPIOKA E sAGOU daponitare I cinqie par ento dl presso di gg e i 
las AA "an ‘Spesa e taaso di trapaaso, di trascrizione e d'iscrizione Pe ai salva Je | ileati che di ode quando 200 i tratianie di fe: colpiti da più gravi 
jo dell’ Presso Gi. Vinardi e. €,, succesaiva, liguic J ‘sanzioni del codice 























































Palutoedienergia restituite nenza spese , 
mediante la deliziona farina igic 


LA REVALENTA ia 


BARRY E €. DI LONDRA 


contro. 




























‘ER Ialia a Vapore vette 0/8 Gili e Blengaca (sta. VOI) 


Una macchina completa per la fabbricazione della carta; della lunghezza 
‘di metri 16 circa o larga metri 2; 
Di di Sue legno ed neciaio, pera tritolfzione degli stracck 


Ta a qu 
sé aiomaco ‘‘robisto éome't 


dii 
Pero CRETA è 


Di Preso Chet Pascalprm IR Gigi arredi Fri. na caldala a par l'imbiancamento degli si 
HA sr aisi oggetti peccati allo bario di cite” 
Firenze, il 38 maggio 1807. 
Caro Big. Per trajtatro dirigersi in Genova dal qlla, Olngu 
i Em più di de shoe dna ritzino nervosa o_dl | Lampade (penso Banchi) Palazzo Pesco, Ani 
spopala, tnita ‘grande di farne; © sî'renderazo futili 
is = cho o alla mia cura; E I a 


IL MEMORIALE o SESSIONARIO pel 1869 


con Repertorio Foranae, del Hegno d'Italia 
Nell’ini So: iù che ala possibile dékbplato] questo: Hépertorio, 


ia Ci ino dell person 
La signora marchesa di Br#hyn, di sette anni di battiti nervosi per tutto Rene 


rape 
Cha n 


ta fl 
sl si et i LE 
iti 


til Cara di diefi nani di scien CREare S8 














Il n 8 
| A Ponte feta TRAE: nat na 3 
Il La de agli i capi Prespo. Carlo Manfrodh, via; Mind N} 25 Torino 


FUOGHI DI GIOHA: rasa volati, Girndea 3. 


FRITTI pig Mal Lora 




























cc. cc, 0 moli | in Nuoma 97, brit so 
all'Atbergo "dl 
ej 0 solite, Terno 








da ie, [MINI AUMI . 2 
a Da aitro pl F ate fi] Coco RENE | vena PENTA 
ua ee na e pel I° ottobre | lix in " ET io (Oi 
sioni ro Si solo Le da In ria Prinoipo' Tommaso, N. 8 IS8| sono attuati NATURA E DENOMINAZIONE in Fili nemmeno | S del È i Îi 
ih | I desto SH 
dA pit) equi 3740. | 
siate Dar SI a gio SE e Il lava] Pinerolo agio | Dalle Massa] Corpo diamo detta giò Seo | Fils | 19100 850 = & 
Retro na mn 
Soropmate Sa PRESTITO NAZIONALE Gta ia de Cogito i 
trasporsi pol Pa 12. Bopo; Un .Bl> VAGLEA per RR dal 
ciro pa 13 sttemiro 1688 a 1 1.00, 
di | sù ea 
= Ea dorli CARTELLE del debi: 
fia Sacra i g paia a eo ||| * [1 |Foto region E pat pSotpo fi cat dota Fresa o 
af gno atte (meio por fto 1a o 
“= ieri n (tolo di 
7 mom co cai, | SI Accrda tconto a: chi ne preodo 
Alliggio.ca a ed pa pot ava quaniità Fatina TI segretario VIEOCA, 
Li e modera aio dario E Viti NEL FAtIDEENTO 
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